
Oggi è compiuta
Che  i  desideri  più  profondi  dell’umanità  siano  appagati
gratis, che la morte muoia e la vita viva per sempre, è troppo
difficile da credere.

Seminare  nel  mare,  pescare
sulla terra
Ho  sentito  parlare  di  un  uomo  che  spargeva  semi  seduto
sull’acqua, e di pescatori che gettavano reti sulle strade.

Oggi è storia sacra
Se tu lo cercavi, è Lui che ti ha trovato. La tua quotidianità
diventa storia sacra abitata da Dio che ti cura e riconcilia.

Il tempo del vento
testo di Luca Losusso |

Questo è il tempo di un nuovo patto d’amore. È il tempo delle
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primizie del raccolto, del rinnovo dell’alleanza tra te e il
tuo Dio, riscritto con il vento sul tuo cuore, e non più con
il dito sulla pietra.
Oggi è il tempo nel quale lo Spirito si mette in ascolto della
tua vita. Più intimo a te di te stesso, Lui abita in te, opera
insieme a te, prega con te, attesta che sei figlio di Dio, e
che, se sei figlio, sei anche erede, coerede di Cristo, suo
fratello (cfr Rom 8). Non erede di oggetti lasciati da un
morto, ma di vita trasmessa dal Vivente.

Lo Spirito ti dice la verità su di te e sul mondo. Anche il
maligno, a volte. Questi per condannarti e condannare, lo
Spirito per liberarti e liberare e promuovere la vita. Lo
Spirito ti conduce alla verità tutta intera, non solo a una
parte, non solo al male e al peccato, e alla tua incapacità di
risolverli, ma alla tua condizione di creatura compresa nel
progetto d’amore del Padre, alla tua dispersione ricapitolata
con l’intera creazione in Cristo.

Lo Spirito santo ti santifica. Non sei tu, infatti, che ti
rendi santo. È Lui. Non hai ricevuto uno spirito da schiavi
per ricadere nella paura. Lo Spirito rende figli adottivi, e
per mezzo di Lui tu gridi Abbà, Padre. Chi potrà separarti dal
suo amore? Chi muoverà accuse contro di te? Chi condannerà?

Oggi è il tempo nel quale le nazioni sapranno che Dio Padre è
il Signore, perché mostrerà la sua santità in te (cfr Ez
36,23). L’ardente aspettativa dell’intera creazione, infatti,
è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.

Questo è il tempo dello Spirito che soffia. Con Lui e secondo
le sue vie cammini.

Anche il tempo di pandemia è tempo di vele spiegate al vento
dello Spirito.

Buona Pentecoste da amico

Luca Lorusso



Leggi tutto a questo link

Amante della vita

Dio Padre, amante del creato.
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Figli  di  Sendong
https://www.flickr.com/photos/904124
60@N00/7119030455/in/photostream/

Prima di invitarmi nel cammino della storia, mi hai nutrito e
indirizzato;  prima  di  insegnarmi  a  perdonare,  mi  hai
perdonato;  prima  di  darmi  il  potere  di  liberare,  mi  hai
liberato.

Prima di chiamarmi a essere pienamente me stesso, tu stesso ti
sei fatto pienamente uomo; prima di invitarmi a donare la
vita, tu stesso hai donato la tua; prima ancora di tenermi per
mano di fronte alla morte, tu stesso l’hai abitata, riempita
di te e oltrepassata.

Dio Figlio, amante della vita.



Hai plasmato il creato e vi hai acceso la vita con il tuo
soffio. Appassionato di noi, sei diventato uomo perché noi
diventassimo Dio, e hai offerto te stesso come nutrimento
perché la vita non morisse. Ti sei dato come Spirito d’amore,
e ti dai, linfa della tua Chiesa, perché l’uomo di ogni tempo
e ogni terra t’incontri e faccia di te la sua dimora, come tu
dimori in lui.

Dio Spirito, amante dell’amore.

In questo tempo di preghiera, digiuno e condivisione,
 buon cammino di rinascita (dall’alto) da amico

Luca Lorusso

E molto di più:
amico preghiera: Vuoi guarire?
amico progetto: Ospedale di Neisu
amico Parole di corsa, con Luca Bovio
amico Missione e Missioni

 

Leggi tutti cliccando qui:
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«Mi hai sedotta»
Quando quel giorno ti sei fatto vicino, e mi hai condotta nel
deserto, ho avuto paura.
Ti servivo da tempo e mi consumavo per te, ma tu sapevi che io
servivo anche altri.
E io sapevo che tu eri geloso.
Mi hai portata nel punto più arido e lontano dalla vita, dove
nessuno mi avrebbe cercata.
Lì la desolazione mi avrebbe uccisa prima della sete.

Lì ti sei fatto più vicino, e hai parlato al mio cuore (cfr.
Osea 2,16-25).

Mi hai sedotta. Inaspettatamente. Mi hai sviata, portata via
dalla mia strada, e mi hai mostrato che quel deserto attorno a
me, era in me. Ero io.

Avevo temuto che mi avresti abbandonata alla sete, signore
oscuro e dagli umori imprevedibili, ma in quel deserto mi hai
riportata alla vita, mi hai riportata a me. A te.

Ti chiamavo padrone, e mi sono insabbiata in un deserto privo
di punti di riferimento.

Ora tu mi chiamavi «mia sposa» e desideravi sentirti chiamato
«marito mio, mio sposo».

Ti credevo lontano, ti cercavo come una serva il suo padrone,
in attesa di retribuzione, ma tu hai superato le mie barriere,
hai ritrovato i sentieri che io avevo confuso perché nessuno
mi raggiungesse, e ora i miei frutti abbondano.

Hai sposato la mia vita, Signore, la mia condizione. Sei nato
uomo come me, e hai rivelato che ogni uomo è degno di te.
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Hai sussurrato al mio cuore con il vagito di una voce di
bimbo, con il respiro affannato di un uomo morente e, inerme,
mi hai sedotta con la tua inermità. Amante, mi hai rivelato la
tua presenza di salvezza in ogni situazione, anche la più
lontana da te.

Mi hai liberato dalla condizione servile e hai rinnovato per
sempre  la  nostra  alleanza  d’amore.  Ora  ogni  uomo  potrà
smettere di firmarsi Non-amato, Non-popolo-tuo. Ora ciascuno
può sentire la tua voce chiamarlo: Mio amato, Popolo mio.

Ho ritrovato la mia identità. E tu sei mio Dio.

 

Nel deserto di questo tempo, zampillante d’acqua viva,
buon cammino di Avvento, buon Natale e buon anno nuovo da

amico

Luca Lorusso

Leggi tutto sul sito di:

Trovi  materiale  per  incontri  di  preghiera,  testimonianze
missionarie,  incontri  di  animazione  missionaria,  di
riflessione sulal Parola di Dio, progetti condivisi e molto
altro.
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Mentre vedevi Satana cadere
Ci hai chiesto di andare davanti a te, a due a due (Lc
10,1-20), come nomadi che hanno la propria casa sempre con sé.
Ci hai chiesto di non portare nulla, solo la nostra piccolezza
e il tuo nome, per essere noi casa per altri.
Ci hai mandati privi di ogni bene, affamati e indifesi, come
agnelli  in  mezzo  ai  lupi,  armati  solo  della  nostra  pace,
poiché la nostra pace è leva di altra pace.

Ci hai inviati come operai della cura nelle dimore di chi ci
avrebbe accolti. Ci hai assicurato che il loro stesso cibo e
le loro bevande, la loro vita e storia, offerti a noi, ci
avrebbero fornito gli ingredienti per i farmaci da offrire
loro a nostra volta.

Ci hai esortati ad andare per annunciare la prossimità del
Regno, e per annunciarlo a tutti. A chi ci avrebbe aperto la
porta, a chi ci avrebbe respinti. Per questi ultimi sarà più
facile  distrarsi  dalla  salvezza  che  lambisce  la  loro
esistenza.

Quando siamo tornati a te, eravamo pieni di stupore e di
gioia: anche i demoni si erano sottomessi a noi nel tuo nome.
E tu hai gioito con noi, e ci hai narrato una visione avuta
durante il nostro peregrinare. Mentre noi spingevamo i confini
del Regno, tu vedevi Satana cadere dal cielo come una folgore.

Tu  ci  hai  dato  il  potere  di  camminare  sopra  serpenti  e
scorpioni,  di  tramutare  il  veleno  delle  nostre  vite  e  di
quelle degli altri in antidoti contro la morte. Tu ci hai resi
capaci di vincere ogni potenza del nemico riempiendo di te il
nostro nulla.

Non però per i demoni che si sottomettono a noi ci rallegriamo
– ci saranno momenti nei quali, infatti, non saremo poveri
abbastanza  per  sconfiggerli  -,  ma  piuttosto  perché,  a
prescindere da ogni cosa, abbiamo intravisto i nostri nomi
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scritti nei cieli.

Al di là delle opere che compirete,
da amico, buon mese missionario,

trascorso scrutando nei cieli i vostri nomi.

Luca Lorusso

Leggi tutto: Mangiare la Parola – Eccomi
manda me – Progetto Dispensario di Manda
– Quesrida Amazonia: Un sogno ecologico

Vita trasmessa da chi vive
testo di Luca Lorusso |

Sei partito di buon mattino con il tuo carico di rabbia e
aspettative  frustrate  nel  cuore,  e  con  le  sue  parole  di
riconciliazione nelle orecchie. Sei salito sul monte con il
peso di una vita morente tra le braccia, due tavole di pietra
inerte da sgrezzare, e con una preghiera per i tuoi tra le
labbra. Sei arrivato al luogo dell’incontro con la certezza di
stare di nuovo alla sua presenza e di vedere rinnovato il
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patto dal dito dell’alleanza.

E Lui era lì, come ti aveva promesso. Nascosto nella nube, ti
ha nascosto nella rupe, proteggendoti con la sua mano per non
farti perire davanti alla sua indicibile trascendenza. Ti è
passato davanti e si è fermato presso di te rivelandoti il suo
nome: misericordia, amore, fedeltà.

E  tu  lo  hai  supplicato,  come  ti  eri  ripromesso.  Hai
riconosciuto la dura cervice dei tuoi, del tuo popolo, della
tua umanità, e hai domandato l’impensabile: non solo il suo
passo  presente  in  mezzo  ai  passi  degli  uomini  sulle  loro
strade tortuose, ma il suo assenso a fare degli uomini la sua
eredità (Es 34,4-9): eredità che Lui riceve, eredità che Lui
trasmette.

Eredità non è un oggetto lasciato agli eredi da chi muore, ma
la vita trasmessa da chi vive. È la testimonianza di una
fedeltà  all’amore,  al  desiderio  profondo  di  vita.  Tu  hai
chiesto per i tuoi, e per tutti, che Lui si facesse erede
della nostra vita, e che si facesse tramite presso altri della
nostra fedeltà all’amore. Perché la nostra fedeltà sia segno
della sua.

Hai chiesto a Dio di fare di noi, suoi traditori e amanti,
l’eredità di cui Lui gode. Gli hai chiesto di renderci segno
del suo dono di sé al mondo. Una preghiera vertiginosa: che
Lui faccia di noi una testimonianza visibile della sua fedeltà
e del suo amore.

E sei stato ascoltato, Mosè. Diventati figli nel Figlio (Rm
8,16-17; Ef 1,5.11; Gal 4,4.7), siamo eredi del Padre anche
noi, come Lui, e testimoni nello Spirito. E non
veniamo perduti (Gv 3,16-18), ma ricapitolati in Cristo,
ereditati e conservati nelle sue mani.

In questo tempo di fatica, buon cammino di fedeltà alla vita,
da amico



Luca Lorusso

Leggi tutto: Per la preghiera – Bibbia on
the  road  –  Progetto  Tanzania  –  Amico
mondo

Promessa di presenza

Ti sei mostrato a noi vivo. Dopo la tua passione e morte, ci
sei apparso per quaranta giorni (At 1,1-11). Ci hai visitati
mentre eravamo in quarantena, per debellare insieme a noi il
virus dell’angoscia della morte. E ci parlavi delle cose del
Regno. Non del regno che noi speravamo, un regno giusto e
sapiente, ma umano, e quindi effimero, instabile. Ci parlavi
del Regno di Dio. Quello della vita eccedente, dell’acqua che
zampilla  in  eterno,  della  luce  che  disperde  le  tenebre,
dell’amore che è più forte della morte.

L’ultimo giorno, quando noi ci sentivamo di nuovo in forze,
pronti a riprendere la strada con te, come prima, tu ti sei
seduto a tavola, come avevi fatto nell’ultima cena prima del
tuo arresto, e ci hai chiesto di non muoverci da Gerusalemme.
Almeno finché non fossimo stati battezzati in Spirito Santo.
Solo allora, infatti, la tua presenza in corpo, legata a un
luogo, si sarebbe tramutata in presenza in spirito, legata
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alle nostre vite capaci di spargersi nel mondo. Solo allora la
nostra forza riacquistata sarebbe stata di aiuto, e non di
ostacolo,  alla  nostra  debolezza,  vero  veicolo  della  tua
salvezza per tutti «a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la
Samarìa e fino ai confini della terra».

Mentre ci parlavi così, sei stato elevato in alto, e una nube
ti ha sottratto ai nostri occhi. Ed ecco che due uomini in
bianche vesti ci hanno scossi: «Perché state a guardare il
cielo? Gesù tornerà e troverà la fede sulla terra grazie a
voi».

Ci  siamo  messi  in  attesa,  pronti  a  lasciarci  riempire  di
Spirito, e a realizzare con Lui, in ogni luogo e in ogni
tempo, la Tua promessa di presenza: «Ed ecco, io sono con voi
tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).

Buon tempo di Pasqua, da amico

Luca Lorusso

Titoli dei pezzi in Amico
Chi è il missionario (Biabbia on the road)
La Parola, unica speranza (Parole di corsa)
Querida amazonia. Un sogno sociale (Amico mondo)
Comunità missionaria di Villaregia (Amico mondo)
Modjo per chi ha bisogno (Progetto Etiopia)

Leggi  tutto  su
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eam/

padre Piero Cravero a Manda, in Tanzania. @Jaime Patias
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Land  grabbing  in  Uganda
https://www.flickr.com/photos/foei/6895705238/
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foto  in  CC  da  Mr.  George1_flickr.com
https://www.flickr.com/photos/georgegeorgegeorge/5442262326/
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Manda già cattivo odore
testo di Luca Lorusso |

Ricordi le tue ultime parole prima di rivedere tuo fratello
vivo, Marta? Quando Gesù ha chiesto di togliere la pietra dal
sepolcro e tu ti sei opposta: «Signore, manda già cattivo
odore: è lì da quattro giorni» (Gv 11, 1-45).

Avevi appena detto di credere in Lui, risurrezione e vita,
eppure hai cercato di fermarlo.

Forse volevi proteggere l’unica certezza che ti era rimasta:
la morte?

Forse  avevi  paura  di  perdere  le  tue  coordinate,  e  ti
aggrappavi a ciò che sapevi e che, fino a quel momento, era la
tua esperienza?

Provavi  un  dolore  indicibile,  e  forse  ti  pareva  giusto
perderti in esso, partecipare, da viva, della stessa sorte
toccata a tuo fratello.

Cos’hai pensato quando abbiamo tolto la pietra e hai sentito
Gesù ringraziare il Padre perché l’aveva ascoltato? Cos’hai
provato?
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E quando l’hai sentito pronunciare a gran voce il nome di
Lazzaro, e hai visto emergere dall’oscurità del sepolcro quei
piedi e quelle mani amate che con cura avevi avvolto in bende?

Noi eravamo increduli, come te, eppure abbiamo creduto.

«Chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno», aveva
detto Gesù poco prima. Benché la morte non sia evitabile, non
è per sempre. Anche quando uno la sperimenta mentre è in vita,
come stava accadendo a te, Marta, la morte è attraversabile.

Da quel momento anche noi abbiamo liberato le nostre mani e i
nostri piedi dalle bende nelle quali eravamo stretti, e ci
siamo  svelati,  rivelati,  togliendo  i  sudari  con  i  quali
coprivamo i nostri volti.

Da schiavi per timore della morte (cfr. Eb 2, 14-15), ci siamo
ritrovati liberi e vivi.

Buon attraversamento, buona Quaresima,

da amico
Luca Lorusso



https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_3055_resize/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_3069_resize/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_3077_resize-2/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_20190912_113647_resize/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_20190912_124722_resize/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/img_20190912_125737_resize/


https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/tommi-boom_resize/
https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/03/01/manda-gia-cattivo-odore/tommi-boom2_resize/


Leggi  tutto  su

Tu, l’Eterno, in un tempo e
in un luogo

Testo di Luca Lorusso

Si narra che sei venuto nella carne. Poco più di duemila anni
fa. Proprio tu. Il Signore della vita. Il Creatore. Dio di
Abramo, Isacco, Giacobbe, e di tutti i viventi.

Si narra che sei nato come tutti noi e sei stato allevato
secondo la cultura e sensibilità del tempo. Tu, l’eterno, in
un anno preciso, in un luogo, una lingua, una religione, un
contesto irripetibile, come irripetibile è ogni contesto e
ogni vita.

Si narra che sei nato da una giovane donna capace di dire un
sì limitato che ha aperto orizzonti illimitati. Una ragazza
capace di cantare la gioia per lo sguardo d’amore che ha
sentito  su  di  sé,  per  i  troni  rovesciati  e  gli  umili
innalzati, per la promessa ad Abramo realizzata, e non ancora,
nel suo grembo.

Si narra che sei stato accolto e accudito da un falegname
sognatore che ti ha salvato dal tiranno portandoti profugo in
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un  paese  straniero.  Un  uomo  semplice  e  giusto,  capace  di
leggere e affrontare la storia con occhi resi limpidi dallo
Spirito.

Si narra che il cosmo intero si era predisposto a darti il
benvenuto e che tu hai ricambiato l’attesa squarciando le
tenebre con la tua luce.

Da quel giorno sono accaduti diversi prodigi straordinari, e
molti altri ordinari, al culmine dei quali sei morto e poi
risorto. Tu, Amato dell’Amante, hai riposto la morte e la vita
nell’Amore. Amante a tua volta di ciascuno di noi, ci immergi
nel  tuo  Amore  perché  anche  noi  vi  immergiamo  qualunque
creatura incontriamo.

Buon Avvento e buon Natale da amico.

Luca Lorusso



Sulle  strade  del  mondo  e
della vita
Giovani in viaggio verso l’altro e verso se stessi

Cinque  esperienze  dell’estate  2019  e
tanto  altro  tutto  da  scoprire  sulle
pagine del sito di Amico

Tanzania 100

Il gruppo di Bevera (LC)
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Tanzania: dono da custodire

Il gruppo di Regina delle Missioni (Torino)

1000 mondi a Galatina



Il gruppo di Galatina (LE)

Certosa: l’arte del scegliere

SìAmo viaggi!



Giovani al campo missionario del CAM di Martina Franca (TA)

 

 

Solcare  gli  abissi,  scalare
le vette

Testo editoriale di Amico di Luca Lorusso

È sabato in sinagoga. Ci sei tu tra i fedeli, ci sono erodiani
e farisei, e c’è un uomo dalla mano paralizzata (Mc 3,1-6). La
scena è chiara: tu da una parte, con l’uomo, i tuoi nemici
dall’altra.

Per te quell’uomo è al centro. Tuo intento è risanare la sua
vita.
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Per gli erodiani e i farisei, quell’uomo è strumento. Loro
intento  è  conservare  se  stessi  cercando  un  pretesto  per
metterti a morte.

E appena lo guarisci, si accordano per condannarti.

Tu lo sai che il tuo gesto di vita costeggia la morte.
Ma  se  ti  lasciassi  guidare  dalla  paura,  non  ci  sarebbe
risurrezione.

Il morire, con tutti i suoi terrori, è attraversabile. Lo
prendi in carico.

È con questa certezza, forse, che dalla sinagoga ti dirigi
verso il mare. Le acque profonde sono simbolo del morire, di
quel limite e dei
demoni che lo popolano, e tu vuoi offrire un segno a chi ti
segue.

C’è una grande folla adesso attorno a te. Ti ferma in cerca
dei tuoi prodigi. Spaventata dalla sofferenza, ti si getta
addosso e ti schiaccia
(Mc 3,7-12). Suo intento è conservare se stessa. Fare di tutto
per non morire. Trattenerti a riva per eludere il travaglio
della condizione umana.

La  tua  strada,  però,  non  rende  immuni  dalla  sofferenza,
l’attraversa.
E allora dici a chi è disposto a venire con te di preparare la
barca.
Tuo  discepolo  è  chi  sale  con  te  nella  barca  della  sua
esistenza. Insieme ai tuoi prendi il largo. Solchi gli abissi
sostenuto dalla precarietà di un legno. Tuo intento è mostrare
loro che è possibile vivere.

Dal  mare,  poi,  passi  al  monte.  Sono  proprio  gli  abissi
navigabili la porta che introduce all’altura.
Da lì, da quella posizione che avvicina al cielo e
riporta agli uomini, osservi il mondo intero paralizzato –



come la mano dell’uomo nella sinagoga – sul bordo del mare,
con la sua sete di vita e la sua paura della morte.

È lì sul monte che ora scegli i tuoi apostoli tra i discepoli,
e li costituisci missionari perché stiano con te e perché
vadano a predicare la buona notizia (Mc 3,13-19).

Il tuo intento è dare loro la vita e darla in abbondanza,
perché loro stessi, a loro volta, la ridonino con eccedenza.

Li costituisci e li mandi a mani vuote perché ricordino sempre
che sei tu a scacciare i demoni tramite la loro fragilità, e
non loro tramite le loro forze.

Loro forza e loro canto è rimanere in te – che li custodisci –
e  nel  tuo  amore  –  che  li  sospinge  –  di  generazione  in
generazione, fino agli estremi confini della terra.

In questo mese missionario straordinario
amico ti augura di lasciarti risanare da Lui,
di attraversare i tuoi abissi con Lui,
e di stare alla sua presenza portandolo al mondo.

Luca Lorusso

Per  leggere  tutto  il  testo  di
Amico:



http://amico.rivistamissioniconsolata.it

